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Volantini clandestini, 
eretici, anomali, 

insicuri e militanti.
Perché?

Volantini clandestini, poiché mezzo di comunicazione inconsueto
oggi, estraneo ad ogni schema editoriale dominante, ma ancora ra-
pido e sintetico come un tweet; Volantini eretici poiché estranei
a un “pensiero comune” ormai diffuso a livello globale; Volantini
anomali perché s’impongono di evitare ogni idea di norma, nor-
malità e normalizzazione; Volantini insicuri poiché si oppongono
al dispositivo di potere oggi imperante, basato sull’asse paura-si-
curezza; Volantini militanti poiché è forse giunto il momento di
operare delle scelte che non siano dei semplici palliativi nei con-
fronti della crisi sanitaria e demo-climatica che stiamo vivendo.

In un’epoca di mutazione radicale dei paradigmi della comunica-
zione, il volantino come mezzo d’espressione mantiene la velocità
dei Social integrandola con la sintesi, la novità e la profondità della
riflessione propria dei testi classici.

www.volantiniasterios.it
leggere per apprendere, riflettere ed agire
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Come vive, in quanto intellettuale, la situa-
zione presente? Sta lavorando a qualche
progetto in questo isolamento?
Sono come tutti i cittadini agli arresti domici-
liari, arresti attuati senza dibattimento parla-
mentare, in un chiaro momento di soppressione
santoni virologi. la visione scientocentrica della realtà

Francesco Benozzo, è un poeta-filologo-musicista candidato dal 2015 al
Premio Nobel per la Letteratura, autore di diverse pubblicazioni, direttore
di tre riviste scientifiche internazionali, membro del comitato scientifico
di gruppi di ricerca internazionali (tra i quali il “Centro Studi di Medical
Humanities” (CMH), il workgroup “We Tell / Storytelling e impegno ci-
vico in epoca post-digitale”, e “IDA: Immagini e Deformazioni dell’Al-
tro”), coordinatore del Dottorato di ricerca in Studi letterari e culturali
all’Università di Bologna, ha espresso in questi giorni pubblicamente con-
siderazioni non allineate a quelle correnti a proposito dell’emergenza pan-
demica in atto. In questa intervista spiega il suo punto di vista sulla
questione.
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della democrazia, e presidiati dalle forze dell’or-
dine e dai militari.

Come vivo questo isolamento? Da privilegiato,
avendo comunque – a differenza della maggior
parte delle cittadine e dei cittadini attualmente
reclusi – uno stipendio a fine mese, e vivendo
in un luogo appartato sulle montagne, tra i cui
boschi non potrebbe intrufolarsi nemmeno un
drone dei Marines. Faccio lezione come tutti i
colleghi da remoto, svolgo sedute di laurea e
di dottorato, esamino gli studenti. Sto cer-
cando intanto di portare a termine un lungo
poema a cui lavoro da tempo, dal titolo Máel-
varstal. Poema della creazione dei mondi, un
poema sull’origine ed evoluzione dell’uni-
verso – e che ignora deliberatamente la storia
del pianeta terra – che si appoggia in un certo
senso alle teorie cosmologiche degli ultimi
anni, quelle venute dopo il Big Bang.

Nei giorni scorsi sono uscite su qualche
pubblicazione anarchica alcune sue ester-
nazioni relative al punto di vista che lei ha
assunto rispetto a questa situazione.

francesco benozzo
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Non è un punto di vista che ho assunto, ma il
punto di vista spontaneo che, come professore
di filologia, e cioè bene o male come studioso
dei sistemi di comunicazione, ho necessaria-
mente maturato fin dalle prime ore della di-
chiarata epidemia. Per quello che vedo io,
siamo di fronte a delle prove generali di sog-
giogamento delle popolazioni, fondate su una
visione scientocentrica della realtà.
Può essere più chiaro? La scienza è la re-
sponsabile dello stato di cose? 
Beh, in quanto “scienziato” io stesso, non
posso fare a meno di notare che tutto è orche-
strato dalla nuova religione del mondo con-
temporaneo: una religione monoteista,
antidialogica, totalitarista e oscurantista rap-
presentata, appunto, dalla cosiddetta
“scienza”, in questo caso dalla scienza medica.
Nei miei anni di studio e di insegnamento ho
imparato dai grandi maestri che la scienza è
prima di tutto una narrazione, una narrazione
il più possibile plausibile, e che i passi avanti
nelle varie discipline sono stati compiuti grazie
al dialogo, alle confutazioni, ai dibattiti. Chi
santoni virologi. la visione scientocentrica della realtà
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pratica la scienza come mestiere sa bene che
tale mestiere consiste essenzialmente nell’arte
del dubbio sulla verità e su ogni verità. Questo
riguarda anche la scienza medica, e lo dico
anche come membro del comitato scientifico
del prestigioso CMH, il Centro Studi delle
Medical Humanties che ha sede presso l’Uni-
versità di Bologna. Assistiamo invece a una
scienza da reti unificate che ritiene (o meglio
finge) di essere portatrice dell’unica verità.
Ma la scienza, nella fattispecie i medici, non
sono in realtà gli eroi – come molti dicono
– di questa situazione?
Non sto parlando dei medici in corsia, ma dei
virologi da salotto e da stanze del potere.
Quanto ai medici in prima linea, come gli in-
fermieri e i volontari, direi che più che gli eroi
sono le prime vittime, insieme alle persone
malate e a quelle decedute, di questa guerra.
Sono in trincea a combattere. Ma ciò non deve
distogliere emotivamente dall’opinione che
ciascuno può farsi sul perché si trovino al
fronte. Intendo dire che non può funzionare
l’equazione “medici eroi = guerra giusta”. E

francesco benozzo



d’altro canto mi pare che in queste ore alcune
delle associazioni dei medici si stiano ribel-
lando, proprio contro il potere centrale, ri-
spetto a questa etichetta di eroi affibbiata loro
da chi li ha mandati al fronte.
Vittime di un sistema, dunque?
Direi proprio di sì. Se si guarda alla situazione
italiana, senza andare oltre, bisogna registrare
esclusivamente quanto segue, se non si vuole
entrare nella lamentazione e nella strategia
della paura: un virus particolarmente aggres-
sivo ha messo in ginocchio il nostro sistema sa-
nitario, dal momento che a fronte di 60 milioni
e mezzo di abitanti sono presenti sulla peni-
sola circa 5000 posti letto di terapia intensiva.
I medici sono in trincea per questo, non per i
numeri esorbitanti del contagio. Si trovano in
trincea perché invece che delle corsie di ospe-
dale abbiamo delle trincee (ma la situazione
era già nota da prima dell’emergenza in atto:
non si può non ricordare che fino al mese
scorso gli stessi medici ora santificati dal po-
polo erano vittime di aggressioni, non solo
verbali, proprio per la situazione di affanno –
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per usare un eufemismo – in cui versano strut-
turalmente i nostri ospedali, fin dalle stanze di
smistamento dei prontosoccorsi).
La colpa è dunque del sistema sanitario?
Le colpe sono tante, per quello che uno può
vedere o per l’idea che uno si può fare. Parlia-
moci chiaro: nel 2020 in uno stato di 60 mi-
lioni e mezzo di abitanti i posti per le terapie
intensive dovrebbero essere come minimo
60.000. Il resto sono frottole, che per trasfor-
marsi da frottole in qualcosa di diverso ven-
gono naturalmente filtrate dalle drammatiche
immagini delle corsie sovraffollate, delle infer-
miere e infermieri e medici esausti quando
non deceduti, delle bare senza fiori appoggiate
fuori dagli ospedali, delle stesse bare portate
via con scene hollywoodiane dai mezzi militari.
E che passano per i pornografici bollettini
quotidiani di contagiati, ricoverati, guariti e
morti. E tutto questo mentre la polizia gira per
strada, mentre la protezione civile istiga coi
megafoni a barricarsi nelle proprie abitazioni,
mentre i balconi si riempiono di cittadini lo-
botomizzati che inneggiano alla patria, e men-

francesco benozzo
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tre i santoni virologi – che si sono messi di re-
cente a parlare anche di Dio in contrasto con
sua santità il papa – ammoniscono, in nome
della scienza, sui nuovi morti che dovremo
contare se non facciamo come loro hanno de-
ciso.
La pandemia miete comunque i suoi morti?
Sì, il virus miete certamente i suoi morti, come
altre centinaia di virus con cui conviviamo e
che a volte ci ammalano, e ormai la nazione co-
nosce a memoria il numero di questi morti,
poiché arrivano puntuali alle ore 18 con i dati
ufficiali. Verrà poi certamente un momento in
cui si proverà a capire anche come sono fatti
questi conteggi. Come saprà, i morti diretti
per coronavirus al 28 marzo – secondo i dati
dell’Istituto Superiore della Sanità – sono in
totale 7, e gli altri sventurati sono stati uccisi
per il colpo di grazia che questo virus ha dato
alle loro già precarie condizioni. Questo non
sminuisce ai miei occhi l’effetto del virus, ma
mi lascia dubbioso sulla narrazione imposta di
una pandemia in atto. Più di un conoscente a
cui è venuto a mancare un parente stretto mi
santoni virologi. la visione scientocentrica della realtà
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ha detto che questi si trovava già all’ospedale
a uno stato terminale: se è morto perché aveva
anche il Covid-19, non so, come scienziato,
che valore “scientifico” abbia metterlo nel
conteggio delle vittime dell’epidemia. Di que-
sto bisognerà pur tener conto visto che i 60
milioni di cittadini gioiscono alle 18.05 se ci
sono anche solo 30 morti in meno nei famige-
rati bollettini (inviando cuoricini e ringrazia-
menti sulla pagina Facebook del Dipartimento
della Protezione Civile) o si rattristano (in-
viando faccine con la lacrimuccia) se ce ne
sono 30 in più: gioiscono o si rattristano, be-
ninteso, perché all’interno della strategia della
paura di cui si trovano a essere marionette in-
consapevoli, sono convinti che quei dati ci di-
cano se il virus sta accelerando o decelerando.
Aggiungerei anche, ma qui si apre un discorso
molto diverso, che – sempre secondo i dati uf-
ficiali dell’Istituto Superiore della Sanità –
ogni anno in Italia circa 20.000 persone si am-
malano in ospedale di varie patologie (tra le
quali la polmonite è la più frequente) e muo-
iono a causa di queste: a chi entra in ospedale
per un’operazione al femore può cioè capitare

francesco benozzo
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di ammalarsi per polmonite, e se è anziano o
con altre complicazioni di morire a causa di
questa malattia contratta dentro all’ospedale.
Questa alta percentuale di morti per patologie
contratte in ospedale è spiegata dai medici con
il sovraffollamento: e quella – cronica – del so-
vraffollamento è una situazione che di questi
tempi è quintuplicata.
Sono stati fatti pochi investimenti sulle
strutture sanitarie, quindi? 
Me ne intendo assai poco. Ma so che ogni
giorno, anche in questi giorni di emergenza,
mentre il suo primo ministro si presenta sui
canali ufficiali preoccupato e impallidito, chie-
dendo a tutti di “stingersi a coòrte”, il governo
italiano spende 70 milioni di euro in spese mi-
litari (due miliardi al mese), e che con le spese
militari di un solo giorno, cioè con i 70 milioni
che vengono spesi ogni ventiquattro ore, si po-
trebbero costruire e attrezzare sei nuovi ospe-
dali o comprare 25.000 respiratori. Se ci
atteniamo questi dati, possiamo parlare del-
l’emergenza in corso, senza troppi giri di pa-
role, come di una strage di stato.
santoni virologi. la visione scientocentrica della realtà
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In alcune interviste lei ha parlato di “finta
pandemia”.
Sì, in alcune interviste all’estero: qui pare che
non si possa. Qui come avrà visto chi non la
pensa come i medici ufficiali viene denunciato
(se è un medico viene invece radiato). È infatti
palesemente in atto, nel processo di soggioga-
mento, anche una soppressione della libertà di
parola. Per quanto mi riguarda, non mi interessa
affatto parlare di tesi cosiddette complottiste.
Me ne discosto decisamente, ovvero posso ap-
prossimarmi ad esse – per adesso – come a un
genere letterario. Io ho parlato di finta epidemia
perché gli effetti di questo virus sono stati da su-
bito incanalati nel terrore dell’epidemia, e dun-
que percepiti, temuti, enfatizzati e pompati
dentro un contesto di paura indotta e control-
lata militarmente. Questa epidemia è finta per-
ché nasconde il vero problema e si alimenta del
terrore creato intorno ad essa.
È inoltre finta perché tra i cosiddetti poteri
forti non ci sono voci fuori dal coro e tutte le
componenti appaiono allineate nel sostenere
un’unica narrazione, secondo tutte le strategie

francesco benozzo
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di manipolazione elencate ad esempio da
Noam Chomsky per ottenere la manipolazione
delle masse:
• strategia della distrazione;
• creare problemi e poi offrire le soluzioni
(sono già tutti – non io – in fremente attesa del
fantomatico vaccino);
• strategia della gradualità crescente e del-
l’impennata (le limitazioni graduali e poi sem-
pre più stringenti);
• strategia del differire (presentando una so-
luzione come “dolorosa e inevitabile”);
• usare l’aspetto emotivo più che l’argomen-
tazione (immagini apocalittiche, bollettini di
guerra);
• mantenere gli interlocutori nell’ignoranza e
nella mediocrità (il virologo non si può met-
tere in discussione, noi non siamo in grado);
• stimolare i cittadini ad essere compiacenti
con la mediocrità (flash mob e altre manifesta-
zioni di massa);
santoni virologi. la visione scientocentrica della realtà



14

• Rivolgersi ai cittadini come a dei bambini (le
parole del Governatore della Lombardia: “Se
non lo capite con le buone domani ve lo fa-
remo capire con le cattive”);

• insinuare il senso di colpa (siamo tutti po-
tenziali contaminatori e untori, siamo tutti col-
pevoli, siamo messi gli uni contro gli altri per
via di questa vergognosa colpevolizzazione);

• conoscere gli individui meglio di quanto
loro stessi si conoscano.

Lo sa che anche lo stesso Chomsky si è
espresso in termini non troppo diversi in
queste ore?
Una decina di giorni fa avevo mandato alcune
di queste mie riflessioni a Chomsky – con cui
ho una corrispondenza accademica da qualche
anno dovuta ad alcuni studi e a un libro che ho
pubblicato sul problema dell’origine del lin-
guaggio – ed ha commentato le mie conside-
razioni dicendo che coglievano a suo parere
un punto importante, anche se riferito alla sola
Italia. Purtroppo, però, è uno di quei casi in

francesco benozzo
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cui il parere positivo di un personaggio del suo
livello su ciò che penso non mi rende felice.
Conferma piuttosto una diagnosi agghiac-
ciante.

Come riassumerebbe dunque questa sua
diagnosi?
Quella del Coronavirus è una grande truffa. Si
tratta di un’epidemia dichiarata che non miete
– come le vere epidemie – masse indistinte di
persone, ma che invece uccide in massa i diritti
di libertà e la dignità di tutti, imponendo un
punto di vista univoco che vieta agli individui
di autodeterminarsi e abituando la popola-
zione ad accettare come normalità la sospen-
sione dei propri diritti inalienabili. Le persone
che sono purtroppo decedute per questa com-
binazione di spazzatura metabolica e a causa
di questa strage di stato vengono inoltre usate
in maniera strumentale dal governo e dagli or-
gani di propaganda tutti allineati, spaventati e
agli ordini di questo terrorismo sanitario.

L’intervista al professor Francesco Benozzo è a cura di Salvatore Ridolfi.

santoni virologi. la visione scientocentrica della realtà
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Stiamo tutti, nessuno escluso, scomparendo
Benché abbondino ormai Apocalissi
sulle labbra di molti, in buono stato
truci, tascabili, di seconda mano,
le parole d’amore immacolate
si sono dimostrate intercambiabili
come avamposti aspri e inefficaci,
come emozioni e affetti sempre uguali.
Ho una notizia nera, definitiva:
state tutti, nessuno escluso, scomparendo
– le ragazze – occhi-torbidi, i reclusi
gli adolescenti ridanciani, i vecchi
gli esiliati smentiti dai racconti
le lepri che mi annusano la mano
le madri onnipresenti, quelle inermi
i manchevoli padri vissuti troppo a lungo
i fratelli vissuti troppo poco
gli amici – nessun amico – che sospettano
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l’oblio del fuoco nella sua impazienza –.
State tutti placandovi, estinguendovi
affogando nel periplo lunare
nell’inadeguatezza dei miraggi
nelle frane di un’altra nostalgia.
Ho una notizia nera, definitiva:
stiamo tutti, nessuno escluso, scomparendo
senza ragione, senza senso, o forse
senza aver fatto veramente i conti
coi nevicati voli di falene
e coi profili immobili del nulla:
ciascuno alla sua polvere, ciascuno
ai suoi contemplativi ultimi istanti.
Questo poema – indifferente, rude –
vi ha abbandonato, vi ha tradito, ha scelto
di farsi irreprensibile ma ingrato
di assomigliare a un quarzo incondiviso
a una scheggia di stella discontinua
a una lucciola spenta nella brina.
Ho una notizia nera, definitiva:
solo un silenzio di spaventapasseri
– di braccia-legno, senza piume, stolte –
regnerà sui domini disadorni
e sugli enigmi nordici del pianto
dove i suicidi, spesso, ci ripensano
e tornano dolenti verso casa.

Da Poema dal limite del mondo di Francesco Benozzo
(Edizioni Kolibris, 2019) • http://edizionikolibris.net/



Il disegnatore Duyi Han ha coperto i muri e
la cupola di una vecchia chiesa della pro-
vincia di Hubei in cina con le figure vestite
di bianco dei Nuovi Santi cinesi.
Sono i medici e gli infermieri che a migliaia
hanno rischiato la vita per salvare i loro
concittadini dal coronavirus, un essere in-
visibile e pericoloso che sta mettendo a ri-
schio la tenuta mentale del sistema-mondo
moderno e la vita e il lavoro di milioni di
persone.
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È ora di fare qualcosa e in fretta!

Abbiamo bisogno di recuperare “La Politica, nel vero
senso del termine, che è la messa in discussione dell’isti-
tuzione effettiva della società, l’attività che cerca di pren-
der di mira lucidamente l’istituzione sociale come tale”.
Bisogna fare qualcosa e in fretta. Non sarà facile. Ma i mo-
vimenti che si stanno formando negli Stati Uniti e in altre
città di tutto il mondo possono e devono crescere fino a
diventare una forza determinante nella società e nella po-
litica. Se non sarà così, è difficile immaginare un futuro
accettabile. 
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Il sistema-mondo che governa le nostre vite si sta suicidando.
In altri tempi questa sarebbe stata una bella notizia. Oggi non
lo è. Non possiamo permettere che questo accada. Non pos-
siamo esserne complici. I costi per la vita dei nostri giovani sa-
rebbero terrificanti.

Dobbiamo uscire subito da questo stato di allucinazione col-
lettiva nel quale siamo entrati, chiusi in casa, a poco a poco
senza accorgercene. Dobbiamo reagire e lo dobbiamo fare per
i nostri giovani i quali vivono questa esperienza di panico virale
in uno stato di sonnambulismo e di accettazione passiva. 

Noi anziani non possiamo promettere più il rovesciamento di
questo sistema-mondo capitalista – non siamo credibili –, pos-
siamo però trasmettere ai giovani la nostra fede nella libertà e
il nostro forte e incompiuto desiderio di cambiamento.
AD

"L'unico mistero che circonda ogni nuovo virus
sono i miliardi di dollari investiti in questo 
redditizio mercato. Una vorace corsa 
all’affarismo basata su un'unica premessa:
creare il terrore attraverso finte epidemie che
tengano in scacco le popolazioni" 
(Kary B. Mullis, Premio Nobel per la Chimica).
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